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Faud Aziz: “Non tagliate quell’albero” ILDA

	Dati identificativi 
	ANNO SCOLASTICO 
	2011/12

	
	SCUOLA 
	Istituto Comprensivo Statale …..

	
	DOCENTI COINVOLTI 
	

	
	ORDINE SCUOLA
	Infanzia

	
	DESTINATARI 
	Bambini di 5 anni


MAPPA CONCETTUALE

 COSCIENZA  ECOLOGICA

AMBIENTE  NATURALE E/O ARTIFICIALE 

                                                                   richiede 

ADATTAMENTO/ADATTIVO

di 

VIVENTI 

 umani, animali,vegetali

per 

EQUILIBRIO

degli 

ECOSISTEMI dell’AMBIENTE

Obiettivo formativo: considerare la natura come un luogo di molteplici  interazioni  in cui  gli uomini assumono comportamenti responsabili a garanzia della qualità della vita di tutti.
	Fase
	Obiettivo
	

Attività
	Allegato/ materiali

	0
	Conoscere la percezione che i bambini hanno della relazione con la natura 
	Conversazione clinica sul concetto di ambiente naturale.
	Protocollo di Conversazione Clinica, analisi, mappa mentale, matrice cognitiva, compito di apprendimento, rete concettuale.

	1
	Prendere coscienza della relazione tra i diversi elementi di un  bosco come un modello di ecosistema.
	Narrazione di testo. Conversazione orientata.
	Fuad Aziz “ Non tagliate quell’albero” ILDA 



	2
	Analizzare gli elementi del testo 
	Analisi testuale e linguistica. Attività di drammatizzazione.
	Schede di analisi testuale e linguistica

Canovaccio per recita. 

	3
	Approfondire  la relazione tra uomo e natura attraverso attività ludica 
	Attività ludica tesa a far immedesimare il bambino nella natura.
	Gioco dell’albero 

	4
	Consolidare le conoscenze acquisite


	Meta cognizione ed autovalutazione del proprio processo di apprendimento.
	Cartella dei lavori
Cartelloni 

	5
	Trasferire le conoscenze acquisite in un compito in situazione
	Verifica di competenza con elaborazione di un progetto di rimboschimento.
	


Fase 0 - Obiettivo: conoscere la percezione che gli alunni hanno della relazione con la natura

	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Per introdurre l’argomento chiede ai bambini di mettersi in circle time, spiega la modalità e la funzione di svolgimento della Conversazione Clinica.

Pone una  serie di  domande stimolo del tipo:

Quando senti la parola “ambiente” a cosa pensi?

Cosa è per te un bosco?

Cosa c’è nel bosco?

A cosa serve?

……………………………………………………

Disegna un bosco e mettici tutte le cose che pensi di trovarci. 
	Si dispone in circle time e ascolta.

Risponde uno per volta  alle domande stimolo 

Disegna.


Operazioni/Metodo: conversazione clinica.
Raggruppamento alunni: lavoro con  gruppo classe. 

Mezzi: circle time; risorse umane

Fase 1 - Obiettivo: prendere coscienza della relazione tra i diversi elementi del bosco come un modello di ecosistema  

	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Crea l’angolo della lettura  con le sedie a circolo e l’insegnante si siede con loro in una di esse. Mostra il testo di Fuad Aziz “ Non tagliate quell’albero” e lo fa circolare tra i bambini  
Chiede loro di osservare bene la copertina e di chiedersi il motivo perché un albero non deve essere tagliato. 

Associa all’immagine al testo e lo legge con un tono che richiama la favola.

Chiede ai bambini 
Quale ambiente è necessario per gli uccellini?

Cosa succede se gli uccellini non hanno più l’albero?

E cosa accade agli uomini quando vengono tagliati tanti alberi? Cosa mancherà loro?
	Si mette in circle time; prende in mano il libro. lo sfoglia, lo guarda insieme ai compagni. 

Formula delle ipotesi interpretative.

Ascolta.

Risponde, ascolta e socializza le proprie idee  con quelle dei compagni. 




Operazioni/Metodo: osservazione di immagini; attività interpretativa; narrazione ed ascolto; conversazione orientata.
Raggruppamento alunni: lavoro con il gruppo sezione.
Mezzi: testo narrativo 
Fase 2 -   Obiettivo: analizzare gli elementi del testo 
	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Individua le  sequenze  della storia, che disegna alla lavagna,  per costruire un canovaccio su cui lavorare con i bambini:
· l’albero è l’eroe

· il re è l’antieroe

· il  re ordina di abbattere l’albero e rompe la situazione iniziale

· il consigliere del re rafforza l’ordine   

· gli aiutanti dell’eroe (uccellini e pettirosso) vanno ad abitare nell’albero e ostacolano l’ordine del re.

· la gazza ladra prende l’orecchino alla principessa

· la principessa non trova l’orecchino

· la  gazza ladra restituisce l’orecchino e per premio l’albero non è abbattuto; così ristabilisce l’ordine iniziale.

· vittoria dell’eroe

Chiede di recitare  la favola seguendo la traccia data.


	Ascolta e osserva il disegno.
I bambini si accordano: un bambino impersona l’albero; e di seguito gli altri si mettono nei panni del re, del Consigliere, degli uccellini; del pettirosso; della principessa, della gazza ladra. Un bambino fa la parte del narratore. ( a parti sono memorizzate in modo libero) 


Operazioni/Metodo: attività di analisi testuale e linguistica; attività di drammatizzazione
Raggruppamento alunni: lavoro individuale.
Mezzi: testo; canovaccio; costumi.

Fase 3 -  Obiettivo: approfondire  la relazione tra uomo e natura attraverso attività ludica
	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Porta i bambini in un bosco e spiega loro il gioco della “ Foresta umana” ( All. A)
Al termine del gioco chiede:

Come vi siete sentiti nel mimare il vostro albero?

Cosa ha richiesto il contatto con l’albero?

………………………………………

Oppure propone il gioco “Il popolo della foresta e gli esploratori” ( All. B)
Al termine del gioco chiede:

Come vi siete sentiti come popolo della foresta? 

In che modo avete evitato di danneggiare la natura? 

……………………………………………………….
	Si reca nel bosco e segue le indicazioni per svolgere il gioco della “ Foresta umana”
Risponde ed ascolta il parere dei compagni
Si reca nel bosco e segue le indicazioni per svolgere il gioco “Il popolo della foresta e gli esploratori” 

Risponde ed ascolta il parere dei compagni




Operazioni/Metodo: lettura ed ascolto di testo poetico; analisi di testo poetico; laboratorio creativo

Raggruppamento alunni: lavoro individuale
Mezzi e strumenti: testi poetici.
ALL.A

LA FORESTA UMANA
obiettivo: concentrazione, osservazione, immedesimazione, espressione corporea
luogo: bosco

materiale: niente

partecipanti: massimo 20

età: 5 anni in su

tipologia: tranquillo

durata: 10-20 minuti

svolgimento
Ogni partecipante sceglie nel bosco un albero che gli piace o l'ispira di più, cerca di sentire quest'albero osservandolo e poi appoggiandosi con la schiena contro il suo tronco per diventare parte dell'albero. Dopo circa dieci minuti di concentrazione tutti tornano lentamente e senza parlare al punto di partenza dove ognuno comincia a mimare e rappresentare il proprio albero in modo che tutto il gruppo crei una grande foresta umana. L'animatore potrebbe dare degli stimoli guidando il gruppo lungo le quattro stagioni attraverso una brezza estiva o una tempesta autunnale. Il gioco finisce quando si conclude un ciclo di quattro stagioni.

osservazioni
II gioco richiede un'atmosfera tranquilla e concentrata. È una attività che aiuta a sintonizzarsi con la natura e ad aprire tutti i sensi ad essa. L'esercizio si potrebbe anche svolgere al chiuso il che richiede una assidua guida da parte dell'animatore.
ALL. B
IL POPOLO DELLA FORESTA E GLI ESPLORATORI
obiettivo: capacità di mimetizzarsi, integrarsi e fondersi con il mondo naturale, saper ascoltare, osservare ed

esplorare

luogo: bosco
materiale: scotch, colori naturali come carbone, argilla, spago e forbici

partecipanti: non meno di quattro

età: da 5 anni in su

tipologia: movimentato

durata: almeno un'ora

Svolgimento
Con questo gioco si è indotti a mimetizzarsi e a diventare tutt'uno con il bosco. Solo in questo modo il Popolo della Foresta potrà sfuggire agli Esploratori e, questi ultimi, potranno non essere visti e così sorprendere il Popolo delle Foresta.

I ragazzi vanno divisi in due gruppi: il Popolo della Foresta e gli Esploratori. Hanno a disposizione un bosco, meglio se fitto, in cui sono stati delimitati i limiti all'interno del quale si gioca. È il bosco abitato dal Popolo della Foresta, che ora deve riuscire a nasconderei agli Esploratori. L'unico modo per sfuggire è di mimetizzarsi. A questo scopo hanno a disposizione qualche trucco e tutti gli oggetti naturali presenti nel bosco, evitando comunque di danneggiare in qualche modo la natura. Gli Esploratori invece saranno riconoscibili grazie ad un fazzoletto colorato attorno al braccio.

Il gioco comincia quando il Popolo della Foresta si è truccato ed ha avuto modo di familiarizzare e conoscere il bosco. A questo punto gli Esploratori iniziano a cercare i mèmbri del Popolo della Foresta. Tutto il gioco si svolge in assoluto silenzio, perché è nell'interesse di ciascuna squadra non farsi sentire dall'altra. Quando un Esploratore avvista un abitante del bosco allora lancia un grido. Questo è l'unico modo per segnalare anche ai suoi compagni il ritrovamento di un membro dell'altra squadra e per capire quanti elementi devono ancora essere avvistati. Ogni membro del Popolo della Foresta avvistato va condotto in un luogo prestabilito.

È meglio porre un limite di tempo al gioco, in modo che abbia termine anche se non è stato trovato tutto il Popolo della Foresta.

Osservazioni

L'area di gioco potrà essere più o meno sviluppata in base all'età dei partecipanti; più piccoli sono più ridotta è l'area.
Fase  4 -  Obiettivo: consolidare le conoscenze acquisite

	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	Invita a ripercorre le varie fasi dell’UDL

Pone domande per favorire la presa di coscienza del percorso formativo.
	Prende i lavori in mano e ripercorre le varie fasi dell’UDL

Si interroga sul suo grado di acquisizione, risponde e socializza con i compagni 

emozioni e conoscenze.


Operazioni/Metodo: attività di metacognizione

Raggruppamento alunni: lavoro individuale

Mezzi: cartella dei lavori, e cartelloni di sezione. 

Fase  5 - Obiettivo: trasferire le conoscenze acquisite in un compito in situazione

	Cosa fa l’insegnante
	Cosa fa l’alunno

	 Chiede al gruppo sezione di disegnare una serie  di alberi e di pensare dove poterli mettere  nell’area cittadina.
Porta i bambini dall’assessore che si occupa dello sviluppo urbano e presenta la proposta della classe.
	Disegna con i compagni una serie di alberi e  discute quale sia il luogo più conveniente per metterlo.
Si reca in Comune e porta all’assessore il progetto di “rimboschimento” della sezione.


Operazioni/Metodo: meta cognizione; transfert di conoscenze; problem solving; costruzione di una carta 

Raggruppamento alunni: lavoro individuale

Mezzi: UDL svolta.
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